
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 38 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Art. 35, comma 1 della L.P. 27 agosto 1999, n. 3. Approvazione della tariffa del servizio depurazione 
delle acque di rifiuto provenienti da insediamenti civili e produttivi per l'anno 2020.  

Il giorno 24 Gennaio 2020 ad ore 09:40 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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LA GIUNTA PROVINCIALE 

− vista la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 recante “Misure di finanza pubblica per la 
stabilizzazione e lo sviluppo”, la quale all’art. 31, c. 28, ha previsto la configurazione dei 
corrispettivi dei servizi di fognatura e depurazione quali quote di tariffa, ai sensi dell’art. 13 
della Legge 5 gennaio 1994, n. 36, cd. Galli; 

− posto pertanto che, a decorrere dal 1 gennaio 1999, detti corrispettivi assumono carattere 
patrimoniale e conseguente natura commerciale, con relativo obbligo di assoggettamento 
all’imposta sul valore aggiunto con aliquota pari al 10 %; 

− ricordato come, fino alla elaborazione della tariffa 1999, siano stati applicati anche in 
Provincia, come nel resto del territorio italiano, i criteri dettati, nelle more dell’applicazione 
della Tariffa Unica integrata per l’intero ciclo dell’acqua di cui agli artt. 13, 14 e 15 della 
Legge 36/94 (cd. Legge Galli), dalla Legge 28/12/1995, n. 549 e dalle deliberazioni CIPE del 
27/11/1996, 18/12/1997 e 19/2/1999; 

− visto l’art. 35 della l.p. 27 agosto 1999, n. 3, come modificato dall'art. 50 della l.p. 20 marzo 
2000, n. 3 e successivamente integralmente sostituito dall'art. 28 della l.p. 22 marzo 2001, 
n. 3, ed ulteriormente modificato dall’art. 23 della l.p. 28 dicembre 2009, n. 19, dall'art. 60 
della l.p. 27 dicembre 2011, n. 18 e dall'art. 1 della l.p. 30 luglio 2012, n. 17, recante 
“Disposizioni concernenti il servizio di depurazione”, con il quale si è di fatto recepito lo 
spirito della norma nazionale, considerando altresì il servizio di depurazione come attività di 
impresa a tutti gli effetti; 

− considerato che il sopra citato art. 35 della l.p. 27 agosto 1999, n. 3 e ss.mm. prevede 
l’adozione, tramite provvedimento della Giunta Provinciale, dei criteri e modalità per 
l’applicazione delle tariffe del servizio di depurazione delle acque di rifiuto, provenienti da 
insediamenti civili e produttivi, gestito dalla Provincia, con particolare attenzione ai costi di 
esercizio e di investimento; 

− vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 6868 di data 8 ottobre 1999, successivamente 
modificata con deliberazione n. 2523 del 5 ottobre 2001 e con deliberazione n. 2660 del 14 
dicembre 2011, con cui sono stati definiti i criteri e le modalità per la determinazione delle 
tariffe per il servizio di depurazione; 

− viste le fasi operative per la determinazione della tariffa, di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) della 
“TABELLA A” allegata alla sopra citata deliberazione della Giunta Provinciale n. 6868 di 
data 8 ottobre 1999, così come modificata con deliberazioni n. 2523 del 5 ottobre 2001 e 
n. 2660 del 14 dicembre 2011, nonché la formula per la determinazione di tale tariffa 
contenuta al punto 5) della medesima tabella; 

− visto il comma 1 del sopra citato articolo 35 della l.p. n. 3/1999 e ss.mm., che stabilisce che la 
Giunta provinciale determini le tariffe per il servizio di depurazione delle acque di rifiuto 
provenienti da insediamenti civili e produttivi gestito dalla Provincia, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge finanziaria (ora legge di stabilità) della Provincia; 

− vista la relazione tecnica allegata al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale, nella quale, sulla base del procedimento indicato nella “TABELLA A” sopra 
citata, sono determinate le quote di tariffa con riguardo ai costi di esercizio e di investimento; 
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− considerato che la quota di tariffa ad integrale copertura dei costi d’esercizio, determinati 
come sopra specificato in complessivi Euro 27.735.017,48, risulta pari ad Euro 0,70 al metro 
cubo mentre per l’integrale copertura dei costi d’investimento sarebbe pari ad Euro/mc 0,39, 
per un totale di Euro/mc 1,09; 

− preso atto che, rispetto all’anno precedente, la tariffa per l’anno 2020 non viene modificata, 
pertanto viene fissata ad Euro 0,81 per metro cubo di acqua scaricata + IVA nella misura di 
legge, anche al fine della copertura del finanziamento dell’impianto di depurazione di “Trento 
3”; 

− preso atto come, adottando tale criterio, la misura della tariffa per la parte relativa al servizio 
di depurazione delle acque provenienti da insediamenti produttivi e civili, è pari ad Euro 0,81 
per metro cubo di acqua scaricata, più IVA nella misura di legge, garantendo così l’integrale 
copertura dei costi d’esercizio sostenuti nel periodo 1° settembre 2018 – 31 agosto 2019, pari 
a complessivi Euro 27.735.017,48, e del 28 % dei costi d’investimento; 

− considerato che, per quanto riguarda gli insediamenti produttivi, il valore della tariffa va 
frazionato, come disposto dalle deliberazioni della Giunta Provinciale n. 3420 di data 
24/3/1995 e n. 9586 di data 29/08/1997, nei coefficienti : 
 dv = 0,2 d (coefficiente di costo unitario medio annuo dei trattamenti preliminari e primari);  
 db = 0,6 d (coefficiente del costo unitario medio annuo del trattamento ossidativo 

biologico); 
 df = 0,2 d (coefficiente del costo unitario medio annuo del trattamento e smaltimento dei 

fanghi primari) 
 

e che pertanto a tali coefficienti vanno attribuiti i valori di seguito indicati: 
 dv = 0,162 Euro/mc; più IVA nella misura di legge; 
 db = 0,486 Euro/mc; più IVA nella misura di legge; 
 df = 0,162 Euro/mc; più IVA nella misura di legge; 

− a voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 

 

d e l i b e r a 

1) di stabilire, per le motivazioni sopra esposte, in Euro 0,81 per metro cubo, più IVA nella 
misura di legge, la tariffa per la parte relativa al servizio di depurazione delle acque di rifiuto 
provenienti da insediamenti civili e produttivi, relativamente all’anno 2020; 

2) di dare atto che, come evidenziato nella relazione tecnica allegata, il costo corrente di 
esercizio è di circa € 2.000.000,00 superiore rispetto ad analogo periodo precedente a causa 
delle maggiori spese effettuate nel periodo contemplato per lo smaltimento dei fanghi e per 
l’aggiornamento dei prezzi dei contratti di servizio.  La percentuale di recupero della quota 
della spesa in conto capitale per l’anno 2020 risulta pari al 28 % . 

3) di dare atto che la tariffa di cui al precedente punto 1), per quanto riguarda gli insediamenti 
produttivi, deve intendersi frazionata, per le motivazioni esposte in premessa, nei coefficienti 
“dv - db – df”, che assumono pertanto i valori di seguito indicati: 
- dv = 0,162 Euro/mc; più IVA nella misura di legge; 
- db = 0,486 Euro/mc; più IVA nella misura di legge; 
- df = 0,162 Euro/mc; più IVA nella misura di legge; 
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4) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino-Alto Adige. 
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Adunanza chiusa ad ore 10:45

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 RELAZIONE TARIFFA 2020

002 ALLEGATO 1 - COSTI ED ENTRATE

003 ALLEGATO 2 - AMMORTAMENTI

004 ALLEGATO 3 - ACQUA EROGATA

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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 Provincia  Autonoma di  Trento  
Agenzia per la Depurazione 

Servizio Gestione degli Impianti 
 

 

RELAZIONE TECNICA 
 

 

1. Generalità 

 L’art. 35 della l.p. 27 agosto 1999, n. 3, come modificato dall'art. 50 della l.p. 20 marzo 

2000, n. 3, successivamente integralmente sostituito dall'art. 28 della l.p. 22 marzo 2001, n. 3 e 

successivamente modificato dall’art. 23 della l.p. 28 dicembre 2009, n. 19, dall'art. 60 della l.p. 27 

dicembre 2011, n. 18 e dall'art. 1 della l.p. 30 luglio 2012, n. 17, riprendendo l’orientamento della 

norma nazionale (L. 23.12.1998, n. 448, art. 31, c. 28), prevede che dal 1° gennaio 1999 il servizio 

di depurazione costituisca attività di impresa a tutti gli effetti e che quindi il corrispettivo del 

servizio passi dall’ambito tributario all’ambito patrimoniale con il conseguente obbligo di 

assoggettamento all’imposta sul valore aggiunto. La legge statale prevede, nella fattispecie, 

l’applicazione dell’aliquota ridotta nella misura del 10%. 

 Per la determinazione delle tariffe di depurazione relative agli insediamenti civili e 

produttivi, la Giunta provinciale, con deliberazione n. 6868 del 08.10.1999, successivamente 

modificata con deliberazioni n. 2523 del 5 ottobre 2001 e n. 2660 del 14 dicembre 2011, ha definito 

specifici criteri e modalità di elaborazione, descritti in dettaglio nella “tabella A” allegata alla 

deliberazione stessa. 

Il comma 1 del sopra citato articolo 35 della l.p. n. 3/1999 e ss.mm. stabilisce che la Giunta 

provinciale determini le tariffe per il servizio di depurazione delle acque di rifiuto provenienti da 

insediamenti civili e produttivi gestito dalla Provincia, entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della legge finanziaria della Provincia. 

 

 

Num. prog. 6 di 23 



2. Tariffa per la depurazione di acque di rifiuto provenienti da insediamenti civili 

 La formula per la determinazione della tariffa per insediamenti civili è la seguente: 

 tariffa depurazione = 
BDATO

CDATOQUOTAADATO
⋅

⋅+⋅ %  

 nella quale: 

2.1 “DATO A”  rappresenta il costo complessivo di esercizio. 

 Per la determinazione della tariffa relativa all’anno 2020, è adottato, quale 

voce di costo, l’importo derivante dalla registrazione delle fatture d’acquisto 

nel periodo 1° settembre 2018 – 31 agosto 2019, detratti gli importi delle 

fatture emesse nello stesso periodo e relative prevalentemente ai 

pretrattamenti. 

In ottemperanza alle disposizioni della deliberazione della Giunta provinciale 

n. 2523 del 05.10.2001, tra i costi di gestione è compreso il contributo ai 

Comune di Castel Ivano di cui all’art. 29 della l.p. n. 3/2001, per l’anno 2018, 

quantificato con determinazione del Dirigente del Servizio Gestione degli 

Impianti n. 22 del 26 Febbraio 2019 in complessivi Euro 87.669,95 

Inoltre è stato sommato ai costi di esercizio anche il rimborso al Comune di 

Ville d’Anaunia per la gestione, nell’anno 2018, del rispettivo depuratore sito 

in loc.”Tovel”, di complessivi Euro 13.738,28.   

Il costo complessivo di esercizio relativo al periodo 1° settembre 2018 – 31 

agosto 2019 risulta quindi essere pari ad Euro 27.735.017,48 - (vedere 

allegato 1).  

Si evidenzia che il dato del costo complessivo di esercizio è di circa                     

€ 2.000.000,00 superiore rispetto ad analogo periodo precedente, a causa 

delle maggiori spese effettuate nel periodo contemplato per lo smaltimento 

dei fanghi e per l’aggiornamento dei prezzi dei contratti di servizio. 

 

2.2 “DATO C” rappresenta il costo annuo di ammortamento. 

 Tale costo viene determinato rivalutando le singole annualità degli 

investimenti secondo la variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo 

(per le famiglie di operai e impiegati) intervenuta dal momento in cui gli 

investimenti hanno avuto luogo. L’ammortamento viene applicato dal 

momento di entrata in funzione dell’opera. 

 Il costo annuo complessivo di ammortamento è stato calcolato per quest’anno 

in totali Euro 15.311.280,10- (vedere allegato 2). 
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2.3 “DATO B” Il “DATO B” rappresenta il volume totale di acqua erogata agli utenti dai 

Comuni, desunto dall’importo degli accertamenti relativi alla tariffa di 

depurazione comunicati annualmente dai Comuni stessi all’Agenzia per la 

Depurazione. 

 Poiché le comunicazioni dei Comuni relative all’anno 2018 non sono ancora 

complete, per la determinazione della tariffa relativa all’anno 2020 è 

utilizzata, come dato, la media della quantità d’acqua erogata nel triennio 

2015-2016-2017, pari a m3 39.380,772 (vedere allegato 3) 

 

*  *  *  * 

 

 La tariffa per il servizio di depurazione si può riscrivere, per semplicità, mettendo in 

evidenza i due termini che la compongono, e cioè il termine relativo ai soli costi di esercizio ed il 

termine relativo ai costi di ammortamento. 

 Precisamente: 

, tariffa depurazione = 
BDATO
CDATOQUOTA

BDATO
ADATO

⋅
⋅

+
⋅
⋅ %  

  

 Sostituendo nella formula i valori numerici prima ricordati, si ottiene: 

 tariffa depurazione = Euro / mc   

 

27.735.017,48 
+ QUOTA% Euro/mc 

15.311.280,10 

39.380.772 39.380.772 

 

= Euro/mc 0,70 + QUOTA% Euro/mc 0,39 

 

Nell’ipotesi di recuperare il 100% dei costi di esercizio ed il 28%, dei costi di investimento, 

la nuova tariffa sarebbe così determinata : 

 

tariffa depurazione: = [Euro/mc 0,70 + Euro/mc 0,11] + IVA 10% 

  = Euro/mc 0,81 + IVA 10% 

 
3. Tariffa per la depurazione di acque di rifiuto provenienti da insediamenti produttivi. 
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Alla determinazione della tariffa per insediamenti produttivi si addiviene applicando i 

medesimi criteri elaborati per la tariffa degli insediamenti civili, di cui alla “TABELLA A” del 

provvedimento 6868 di data 8/10/1999 e ss.mm. 

Tuttavia, come disposto dalle deliberazioni della Giunta Provinciale n. 3420 di data 

24/3/1995 e n. 9586 di data 29/08/1997, il valore di tale tariffa va frazionato nei coefficienti “dv”-

”db” e “df”, dove “dv” sta per coefficiente di costo unitario medio annuo (Euro/mc) dei trattamenti 

preliminari e primari quali sollevamento iniziale all’impianto e finale al mezzo accettore ed inoltre i 

pretrattamenti quali la grigliatura, dissabbiatura e sedimentazione primaria; “db” sta per coefficiente 

di costo unitario medio annuo (Euro/mc) del trattamento ossidativo biologico, inclusi il ricircolo, la 

sedimentazione finale ed il trattamento e smaltimento dei fanghi di supero; “df” coefficiente di 

costo unitario medio annuo (Euro/mc) del trattamento e smaltimento dei soli fanghi primari. 

La somma dei termini dv + db + df = “d” rappresenta il costo totale espresso in Euro/mc 

medio annuo dell’intero trattamento di depurazione biologico. 

Considerato pertanto come il valore di tale costo sia pari ad Euro/mc 0,81, più IVA nella 

misura di legge, ed osservato che:  

dv = 0,2 d 

db = 0,6 d 

df = 0,2 d 

come risulta dal metodo proposto negli studi in cui si è concretato l’elaborato approvato nella 

deliberazione della Giunta Provinciale n. 3420 di data 24/3/1995, modificata con provvedimento 

n. 9586 di data 29/08/1997, si deduce: 

dv = 0,162 Euro/mc, più IVA nella misura di legge 

db = 0,486 Euro/mc, più IVA nella misura di legge 

df  = 0,162 Euro/mc, più IVA nella misura di legge 

 

Trento, 13 gennaio 2020  

IL DIRIGENTE 

ing. Giovanni Battista Gatti 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE DEGLI IMPIANTI
- ing. Giovanni Battista Gatti -
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ALLEGATO 3
Accertamenti relativi alla tariffa di depurazione comunicati dai Comuni (triennio con dati completi)

anno di riferimento (competenza): 2015 2016 2017

totale al netto di IVA (Euro): 28.921.124,89        30.552.786,17          32.821.976,64

tariffa (Euro/mc): 0,74 0,77 0,81

mc di acqua erogata alle utenze: 39.082.601,20        39.678.943,08          40.520.958,81        

Media acqua erogata alle utenze: 39.380.772             mc/anno

       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE DEGLI IMPIANTI      
- ing. Giovanni Battista Gatti -
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